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-vista/ Chiara Gamlater--age

«I giovani, il lockdown e l'amore perduto»
La scrittrice e conduttrice radiofonica: niente baci, abbracci e la gioia dell'ultimo giorno di scuola, quelle ferite da rimarginare

di Massimo Cutò

«Molti ragazzi mi dicono: con la
quarantena ho perso l'anno più
bello della mia vita. Spero che si
accorgano anche di tutto quello
che hanno guadagnato». Ansie,
paure, speranze, innamoramen-
to, amore e altri disastri ai tempi
del Coronavirus. Nessuno me-
glio di Chiara Gamberale, 43 an-
ni, una figlia di tre, scrittrice e
conduttrice radiofonica, sa
esplorare i sentimenti. II filo di-
retto con i suoi lettori è un cam-
pionario migliore di qualunque
sondaggio. E delle tante analisi
psicologiche a buon mercato. 
Perchédice che tra il dare a
l'avere 11 bilancio è positivo?
«Ho perso un anno di vita è una
frase melodrammatica, tipica
dell'età. Gli adolescenti di oggi
hanno una vita scandita da mille
impegni, fin da quando sono
bambini. Spesso entrano in un
vortice di competizione che li di-
vora. li lockdown invece è stato
un periodo utilissimo di sospen-
sione del tempo: allo stress è su-
bentrata la lentezza, la possibili-
tà di riflettere. Di capire quanto
di superfluo c'é nei loro rapporti
con gli altri. Hanno imparato
che cos'è la noia, sorgente ine-
sauribile di pensieri, entrando fi-
nalmente a contatto con se stes-
si. Si sono conosciuti meglio:
adesso spero che si ricordino
chi sono».
Certo però hanno perso la so-
cialità della scuola. E se non
c'è la scuola, non c'è neppure
il piacere del dopo scuola...
«Questo è un fatto oggettivo
che va riconosciuto. Capisco il
dispiacere. La figlia di un'amica

I SENTIMENTI
«Abbandonarsi

è meraviglioso

Vale la pena

di provarci sempre»

si è sfogata con la madre: ho vis-
suto l'ultimo giorno di scuola il
9 marzo, senza sapere che lo
fosse- Immaginava la foto fina-
le. la festa, le lacrime, gli abbrac-
ci e gli arrivederci con i compa-
gne. Invece nulla. Una brutta feri-
ta, ma si rimarginerà».
E la Maturità senza il tema?
«Un grosso peccato. Mai come
stavolta avrebbe avuto senso
conoscere i pensieri dei candi-
dati su questo evento irripetibi-
le. Sarebbe stata una testimo-
nianza da tramandare agli stori-
ci».
Cos'è cambiato dentro i ragaz-
zi? Perché motti esitano a usci-
re di casa?
«Hanno riscoperto la famiglia
come tana accogliente. Si sono
sentiti coccolati e al sicuro dal

virus. E naturale che ci pensino
due volte a recuperare la vita di
relazioni con gli amici, come se
nulla sia successo»-
E i sentimenti?
«l giovani ne hanno esplorato il
significato più profondo, la ri-
nuncia forzata al contatto fisico
ha sviluppato gli altri sensi- E le
coppie vere si sono rafforzate
nella lontananza: amor omnia
vincit».
È stato cosa anche per gli adul-
ti?
«La frase che ho sentito più
spesso, da uomini e donne, é
stata: appena riacquisto la liber•
tà mi separo. Sono curiosa di ve-
dere se succederà. L'altra fac-
cia della medaglia è quel foto-
grafo di Brooklyn che ha intessu-
to una love story con la dirimpet-
taia: il New York Times segue
quotidianamente gli sviluppi. In-
somma, non si può dire se l'amo-
re nell'era del virus è più facile o
complicato: è una materia im-
prevedibile, una lingua pazza,
una psicosi. Scegliere una per-
sona fra quasi otto miliardi...
non c'è nulla di razionale».
Un'altra frase virale è: ho vo-
glia di innamorarmi. Come si
traduce in realtà?
«È la nostalgia della vertigine.

Se un uomo o una donna sento-
no la restrizione solo come una
prigionia, se l'ansia ha la me-
glio, si finisce per sognare qual-
cosa di bello che faccia viaggia-
re la mente. Che rimetta in mo-
to i sensi in letargo».
E quindi?
«Si spera in una telefonata im-
prevista. Sa com'è la battuta: se
non mi chiama nessuno neppu-
re adesso, vuoi dire che ho pro-
prio un carattere del cavolo.
Che fare in quel caso? Si prende
in mano la rubrica e si scorrono
i nomi- Così ti torna in mente un
ex, oppure un amico che in fon-
do ti è sempre piaciuto ma con
cui c'è stato poco o niente per
motivi imperscrutabili. Uno
squillo e si riannodano le vite, si
fanno pensieri che accarezzano

l cuore, nascono aspettative
gratificanti».
Come va a finire?
«Abbandonarsi è meraviglioso.
Ma attenzione: la pandemia ha
mescolato le carte, niente di più
facile che essere rimasti vittime
della sindrome di Stoccolma. Ci
si innamora del carceriere, poi
la realtà spesso spezza l'incante-
simo. Ma vale la pena di provar-
ci, provarci sempre».
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© Primo romanzo
nel 1999

Chiara Gamberale è nata a
Roma il 27 aprile 1977.
Suo padre è il manager Vito
Gamberale- Si è laureata
al Dams di Bologna. Nel'99
ha pubblicato il suo primo
romanzo 'Una vita sottile'
e nei '96 ha vinto il premio di
giovane critica Grinzane
Cavour promosso da La
Repubblica. È ideatrice del
festival Procida racconta.

Da domani al 24
i dialoghi on line
sui sentimenti

Il festival di antropologia
Pistoia - Dialoghi
sull'uomo - In
programma online da
domani al 24 maggio,
nelle date che sarebbero
state delta XI edizione,
annullata per
l'emergenza sanitaria -
propone una serie di
conferenze in streaming.
La scrittrice Chiara
Gamberale terrà la
conferenza dal titolo
«Come parliamo quando
parliamo l'amore?»,
sabato 23 maggio alle 18-
La conferenze sarà
visibile sui canali
Facebook e YouTube del
festival. Il festival
è promosso dalla
Fondazione Cassa di
Risparmio di Pistoia e
Pescia e dal Comune di
Pistoia, ideato e diretto
da Giulia Cogoli- Le altre
conferenze, sempre elle
ore 18, sono di Antonio
Sourati (domani) e Marco
Aime con Gad Lerner
(domenica 24).

Una favola
moderna

Jeremy Cohen, un fotografo di
New York, durante il lockdown
ha perso la testa per la propria
dirimpettaia, che osservava
danzare dal balcone. II
giovane ha fatto planare un
drone sulla terrazza della
vicina su cui volava un piccolo
pezzo di carta con su scritto il
numero di telefono. Da quel
momento, i due hanno iniziato
a sentirsi su Whatsapp.
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